
■ Botta e risposta a mezzo
stampa tra il piacentino Pierluigi
Magnaschi, direttore del quoti-
diano economico Italia Oggi, e il
sindaco di Piacenza Roberto
Reggi. Sullo sfondo la crisi eco-
nomica e le spese della politica.
Sotto la lente del giornalista c’è il
costo del nuovo palazzo degli Uf-
fici comunali di Piacenza.

Un cattivo esempio, secondo
Magnaschi, proveniente da un
sindaco che, «come vice presi-
dente dell’Anci, ad ogni pie’ so-
spinto propone manifestazioni
contro i tagli in forza dei quali i
primi cittadini minacciano di ri-
dimensionare servizi essenziali
per la gente». Insomma, ci si la-
menta però si spende. Palazzo
Uffici «costerà 25 milioni di euro
ma gli esperti stimano che si ar-
riverà a 40» dice il direttore. Una
spesa che «anche se fosse al mi-
nimo preventivato, deve essere
rinviata». Se c’è burrasca - ragio-
na Magnaschi - il velista riduce la
velatura; se si mette male, l’im-
prenditore sospende tempora-
neamente il progetto di un nuo-
vo stabilimento, in attesa di tem-

pi migliori. Reggi no. Il perchè lo
spiega lo stesso primo cittadino:
«E’ proprio per contrastare effi-
cacemente questa crisi che in-
tendo portare a termine questo
progetto». Reggi spiega che l’am-
ministrazione comunale, per
svolgere i propri servizi, oggi può
contare su una decina di fabbri-
cati, per lo più in centro storico,
che, «oltre a richiedere ingenti
costi di gestione, necessitano di
importanti lavori di manutenzio-
ne straordinaria particolarmen-
te costosi non più rinviabili per
motivi di sicurezza». Ancora:
«Nei nove anni in cui ho ricoper-
to la carica di sindaco siamo pas-
sati dai circa 1.000 dipendenti i-
niziali agli attuali 730. L’efficien-
tamento della gestione del per-
sonale, oltre ad essere stata una
scelta attuata fin dall’inizio del
mio mandato amministrativo,
oggi diventa una necessità. Infine
i cittadini sono stanchi di girare
come trottole tra le dieci sedi co-
munali». La scelta di realizzare u-
na sede unica risponde quindi,
secondo Reggi. a tutte queste esi-
genze: «Ridurre sensibilmente le

spese di gestione e dare respiro
alla spesa corrente, riunire in un
unico luogo tutto il personale per
rendere più efficiente il loro ope-
rato e svolgere le accresciute fun-
zioni con minori risorse umane,
rendere più agevoli le esigenze
dei cittadini che avranno un uni-
co luogo dove ottenere tutte le ri-
sposte alle loro domande».

Il tutto, ci tiene ad evidenziare
Reggi, «senza pagare un solo eu-
ro di denaro pubblico, ma anzi
facendo un’operazione di valo-
rizzazione e permuta». «Il ban-
do che, come ammnistrazione,
stiamo predisponendo - osserva
- metterà a gara due valori: il co-
sto di realizzazione del nuovo
palazzo unico con una base d’a-
sta di circa 20 milioni di euro, al
ribasso (quindi con il controllo
rigoroso dei costi) e la valorizza-
zione di sei fabbricati che ospi-
tano gli attuali uffici, al rialzo
(con la massima valorizzazione
del bene pubblico). In questo
modo, se troveremo soggetti pri-
vati interessati all’operazione,
raggiungeremo i nostri obiettivi
dando anche un contributo si-
gnificativo alle nostre imprese
locali che mai come in questo
momento di profonda crisi han-
no bisogno di lavorare».

L’onda piacentina alla Marcia della Pace
Settanta ragazzi e l’assessore Castagnetti alla Perugia-Assisi, per la non-violenza
■ Sono state più di cinquan-
ta mila le persone che hanno
preso parte alla marcia della
pace Perugia - Assisi nell’anno
del suo cinquantesimo anni-
versario. Nata nel 1961 da un’i-
niziativa del filosofo della non
violenza Aldo Capitini, che
fondò in seguito il Movimento
Nonviolento, divenne il simbo-
lo dell’opposizione contro tutte
le guerre.

La marcia si è snodata lungo
un percorso di 24 Km attraver-
so il territorio umbro, sotto il
simbolo della bandiera della
pace e ricordando il tema della
prima marcia: la pace e la fra-
tellanza tra i popoli. Anche Pia-
cenza ha dato il suo contributo
e, alle tre di domenica mattina,
settanta ragazzi sono partiti per
prendere parte a questo impor-
tante momento accompagnati
dall’assessore al futuro Giovan-
ni Castagnetti. L’iniziativa per i
ragazzi piacentini è stata orga-
nizzata dalle associazioni della
Tavola della Pace di Piacenza e
dallo Svep. La marcia partita dai
Giardini del Frontone di Peru-

gia e conclusasi alla Rocca Mag-
giore di Assisi, è durata circa sei
ore sotto un sole caldo che ha
accompagnato la camminata
durante l’intera giornata.

Per animare la marcia gli or-
ganizzatori hanno deciso che
allo scoccare di ogni ora si sa-
rebbe annunciata “l’onda della
nonviolenza” con lo slogan:
«noi creiamo l’onda, l’onda
non violenta, l’onda di pace,

l’onda di libertà» su ispirazio-
ne delle parole di Capitini: zla
Marcia crea onde che vanno
lontano». E l’obiettivo della Pe-
rugia – Assisi è proprio quello
di trasmettere i valori dell’amo-
re universale e del rispetto reci-
proco nei confronti di tutti i
popoli del mondo. L’appello è
stato come sempre accolto con
grande entusiasmo, tantissimi i
giovani in cammino, ma nume-

rosissimi anche gli adulti. Il
gruppo piacentino, tra bandie-
re colorate e slogan, si è unito
all’enorme corteo per lanciare
il suo messaggio di pace, tra-
volto da un turbinio di forte e-
mozioni. Alla marcia hanno
presenziato tantissime associa-
zioni sia laiche che religiose e
impegnate nella lotta per la di-
fesa dei diritti umani.

Rebecca  Bettera

Reggi-Magnaschi: botta 
e risposta su Palazzo Uffici 
Il direttore di Italia Oggi: è contro i tagli ma spende 20 milioni
Il sindaco: operazione necessaria per la città e a costo zero

Via S. Vincenzo, 12 - Piacenza

CORSO VITTORIO EMANUELE (A2524)
Appartamento luminoso di mq. 85 con terrazza di 30
mq, di 2 vani + servizi, con ottime finiture 

VENDESI
LARGO MATTEOTTI (A2672) In palazzo padro-
nale appartamento luminoso composto da ingresso,
soggiorno, cucina, 1 camera da letto, bagno, balcone,
e cantina € 195.000
SAN LAZZARO (A2662) Appartamento con giardi-
no di 200 mq. con ingresso, soggiorno, cucina, 1 letto,
bagno, cantina e box. Buone finiture € 148.000
CORPUS DOMINI (A2676) In palazzina apparta-
mento con cortile, ingresso, soggiorno, cucina, 1 letto,
bagno, garage. Finiture extra € 148.000
FARNESIANA (A2639) Splendido bilocale di
ampia metratura, ultimo piano, vista panoramica, 2
bagni, 2 terrazzi, box Finiture extra. 

PREZZO ADEGUATO

ZONA TRIBUNALE (A3E22) Appartamento in
contesto ristrutturato, 3 vani + servizi, balcone, posto
auto € 175.000
LAT. VIA MANFREDI (A3E17) In palazzina appar-
tamento luminoso con ottime finiture, 3 vani + servi-
zi, terrazzi, cantina € 148.000
VIA ZONI (A3E02) Appartamento di 90 mq. di 3
vani + servizi, balconi, 2 box. Buone finiture interne 

€ 145.000
ZONA BELVEDERE (A3D83) Appartamento di mq.
130 ca con 3 vani + servizi, possibilità 3 letto, balco-
ne, cantina box  € 170.000

BARRIERA TORINO (A4578) Appartamento a
piano alto , 3 letto + servizi, balconi, cantina e box 

€ 190.000
VIA MOTTI (A4562) Appartamento di mq. 110 ca
4 vani + servizi, cantina e box € 210.000

VIA SCALABRINI (CC335) Casa disposta su 2
livelli da ristrutturare VENDESI
VIA VENETO (CC347) Fetta di casa su 2 livelli,
ristrutturata a nuovo di mq. 80 ca, con posto auto
coperto VENDESI
BARRIERA TORINO (CC344) Rustico ristrutturato
a nuovo con mattoni faccia vista su 2 livelli, 4 vani +
servizi, box con porticato. Ottime finiture € 210.000
BELVEDERE (CC329) Villa composta da 2 apparta-
menti di mq. 110 ca con ingressi indipendenti, box
doppio. Buone finiture VENDESI
VIA SAN BARTOLOMEO (CC325) Casa ristruttu-
rata composta da 3 vani e vervizi e box 

VENDESI € 2.000 AL MQ.

STADIO (CC349)

Casa composta da 2

appartamenti di 110

mq. ca cadauno, 2 can-

tine, 2 box, tavernetta,

giardino VENDESI

CASE

PIAZZA CAVALLI
(A4590) Appartamento
a piano alto luminosis-
simo, di mq. 280 con
affaccio su Piazza
Cavalli. Da riattare 

VENDESI

VIA GARIBALDI
(A3E21) In palazzo
dell’800 appartamento
luminoso di mq. 115
ca, 3 vani e doppi ser-
vizi, cantina e box 

€ 395.000

CITTÀ

APPARTAMENTI

Da sinistra, il sindaco Roberto Reggi
e il giornalista Pierluigi Magnaschi

▼ A  TORINO

Presentato
il Territorio Snodo
■ Anche il Comune di Pia-
cenza è stato protagonista nei
giorni scorsi alla 32° Confe-
renza Scientifica dell’Associa-
zione Italiana delle Scienze
Regionali (AISRe), tenutasi a
Torino e dedicata quest’anno
al “Ruolo delle città nell’eco-
nomia della conoscenza”.

Nel corso dell’evento, l’in-
gegnere Jonathan Rossetti, in
rappresentanza della sede
piacentina dell’Istituto sui
Trasporti e la Logistica ha
presentato il Progetto Territo-
rio Snodo del Comune di Pia-
cenza.

«Il Progetto territorio sno-
do – spiega l’assessore alla
Mobilità Pierangelo Carbone
- disegna Piacenza come un
centro di attrazione che sap-
pia “catturare” parte di quei
flussi che la caratterizzano,
trasformandola in un punto
di riferimento per i giovani,
per i “creativi” nel senso più
ampio del termine. Una città
in cui gli spazi urbani e la sto-
ricità si incontrano con la vi-
ta quotidiana, in cui la logisti-
ca sia sostenibile e di “qua-
lità”, per garantire un futuro
“verde” a un centro urbano
che ha nel fiume Po un gran-
de e preziosissimo spazio e-
cologico e di aggregazione so-
ciale». Il progetto è stato as-
segnato tramite bando pub-
blico ad un’associazione tem-
poranea di imprese, di cui ITL
è la società mandataria. Svol-
tosi in due fasi successive, la
prima nel corso del 2009, la
seconda nel primo semestre
2011, il Progetto territorio
snodo affronta il tema delle
infrastrutture e della logistica
sostenibile, ma si concentra
anche sugli aspetti ambienta-
li e di riqualificazione legati
alla città di Piacenza.

«E’ significativo per Piacen-
za – conclude Carbone – aver
presentato il progetto a un
pubblico specializzato come
quello della conferenza del-
l’Aisre, un’occasione per svi-
luppare l’attività di ricerca».

Pertite,la mozione è bipartisan
ma l’unanimità sembra lontana
Manca la firma di alcuni “civici” e di molti Pd e Pdl
■ (mir) Parco alla Pertite, ecco
la mozione bipartisan. O quasi,
visto che dall’elenco dei sotto-
scrittori manca, ad esempio,
quello del capogruppo del Popo-
lo della libertà Marco Tassi e di
altri azzurri. I quali, informal-
mente e senza intenti polemici,
fanno sapere di non avere avuto
in testo in tempo utile per legger-
lo ed, eventualmente, approvarlo
(ma sa tanto di risposta diploma-
tica). Se ne riparlerà in sede di di-
scussione in aula, anche se non è
così scontato che possa giungere
l’auspicata unanimità. Anche
perché manca un pezzo di mag-
gioranza, ossia Piacenza Tutta e
Api (4 consiglieri in tutto), senza
dimenticare che due sole firme
del Pd sembrano segnalare più di
un mal di pancia pure nel princi-
pale partito della coalizione.

La mozione, presentata e pro-
tocollata ieri mattina, ha trovato
la condivisione delle altre forze
politiche: a firmarla sono stati

Carlo Pallavicini di Rifondazione
comunista, i democratici Giulia
Piroli e Rino Curtoni, Marco Fu-
mi e Edo Piazza di Per Piacenza
con Reggi, Gianni D’Amo di Pia-
cenzaComune, i componenti del
gruppo misto Carlo Mazza, Bru-
no Galvani, Sandro Ballerini e
Giacomo Vaciago, Gianluca Cec-
carelli dell’Udc, Stefano Frontini
di Piacenza Libera e infine Maria
Lucia Girometta, Filiberto Putzu
e Luigi Salice del Pdl.

Il testo rappresenta una sinte-
si tra l’annunciata mozione Maz-
za-Ballerini e il lavoro fatto da
D’Amo con alcuni colleghi di
maggioranza, in particolare Giu-
lia Piroli.

Fondamentali due aspetti: il ri-
chiamo al referendum sulla Per-
tite a parco (con questa mozione
recepito anche dal consiglio co-
munale) e l’impegno chiesto al-
l’amministrazione di proseguire
sulla strada del confronto con i
militari per ottenere l’area.

Significativo il passaggio in cui
si ritiene «che la scelta di desti-
nare l’intera area Pertite a parco
pubblico, avvalorata dall’esito
della consultazione referendaria
oltre che dalle prescrizioni di leg-
ge in materia di parchi urbani, ri-
vesta un rilevante interesse gene-
rale di carattere sociale ambien-
tale e urbanistico», preso atto an-
che del fatto che «nel documen-
to preliminare del Psc si segnala
la necessità di tenere conto della
volontà espressa da 30mila citta-
dini piacentini di destinare l’area
della Pertite a parco pubblico».

Nel dispositivo si impegnano
sindaco e giunta «a porre in esse-
re tutte le possibili azioni, con gli
interlocutori della Difesa, volte
ad acquisire l’intera area Pertite,
da trasformare in parco pubbli-
co urbano e a tenere costante-
mente informato il consiglio co-
munale e la città sugli sviluppi
dei rapporti con lo Stato e la Di-
fesa, favorendo la partecipazio-
ne al Tavolo interistituzionale e a
eventuali altri momenti di con-
sultazione sulle aree militari dei
rappresentanti dei lavoratori del
Polo di mantenimento e del Co-
mitato per il parco Pertite».

Alcuni momenti della  Marcia della  Pace con i giovani piacentini
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